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Oggi l'assemblea a Firenze 

Messaggio 
di Longo agli 

ex combattenti 
di Spagna 

L'attualità dell'impegno antifascista in Europa 
La seduta Inaugurale a Palazzo Vecchio 

FIRENZE, 22 
Domani, sabato, nella Sala 

dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio, st terra la seduta 
inaugurale della II Assemblea 
nazionale d«[VAssociazione ita­
liana combattenti volontari 
antifascisti di Spagna, 1 cui 
lavori continueranno poi nel­
la Sala di Luca Giordano a 
Pauuzo Medici • Riccardi. La 
Afljsemblea si concluderà do­
menica 24 ottobre. 

LA relazione Introduttiva sa­
rà svolta da Fausto Nttti, 

lì compagno Luigi Longo 
ha Inviato all'Assemblea que 
sta lettera 

« Cari compagni, sono dav­
vero splacente di non poter 
Sarteeipare alla vostra Assetti-

lea; vi prego di volermi con­
siderare presento e di tra­
smettere 11 mio saluto non so­
lo ai "vecchi" compagni di 
lotta Italiani e di altri paesi, 
ma anche a quanti hanno vo­
luto con la loro presenza sot­
tolineare l'importanza della 
vostra manifestatone 

« Celebrare 1 trentaclnque 
anni del nostro volontariato 
in terra di Spagna ciedo sia 
ottima cosa non per ricorda­
re vecchie glorie, ma per trar­
re dalle battaglie passate in­
segnamenti e ispirai!one per 
la lotta che deve u m p * ' con* 
tlnuare per la libertà e U 
progresso. 

«Cosi slamo riusciti a fare 
nella nostra Resistenza, cosi 
negli anni successivi durante 
le grondi lotte democratiche 
nel nostro Paete e cosi vo­
gliamo possono (ora le nuo­
ve genernilonl, cosi vivaci e 
combattive, in un momento 

In cui l'Italia ha tanto blso 
gno di avanzare sulla via del­
la libertà e del progresso so 
clale 

«Saper trasmettere le no­
stre esperienze ed 1 nostri in­
segnamenti non è un compi­
to facile. Ad esso dobbiamo 
assolvere con modestia e te 
nacia, con la stessa volontà 
e con lo stesso ottimismo ga 
ribaldino ohe ci ha animato 
tanti anni or sono, con la 
stessa fiducia nelle forze del 
popolo e della gioventù In 
primo luogo 

«Tra gli insegnamenti che 
noi dobbiamo saper trasmet 
te re, un posto particolare do­
vrà avere, io credo, quello 
della giusta combinazione del 
l'orgoglio nazionale con lo spi­
rito internazionalista Rlcor 
deremo come, proprio in Spa­
gna, gli antifascisti seppero 
riconquistarsi 11 tricolore 

« Anche se anziani, non sla­
mo però dei "vecohl maestri" 
e dobbiamo ancora essere del 
combattenti, possiamo ancora 
fare molto per il nostro Pae­
se ; in primo luogo per lo 
sviluppo di un largo movi­
mento unitario contro ogni 
tentativo di ri nasci t* fascista, 
Possiamo e dobbiamo fare 
molto contro 11 fascismo in-
temwtonale e soprattutto mol­
tiplicare gli sforai In aiuto 
dell'eroico e invincibile popo­
lo spagnolo con 11 quale ab­
biamo un cosi grande debito 
d'onore. 

«Augurando 11 miglior 
successo al vostri lavori ab-

, blate, cari compagni, 1 miei 
I fraterni saluti », 

Reggio Calabria 

Sospetto mafioso 
venne assunto dal 
sindaco Battaglia 

SI tratta di un I -dividilo che durante I « mo­
ti » faceva da tramite tra l'esponente de del 
« bota chi molla » e il fascista Ciccio Franco 

Dal «Olirò invitto 
PEGGIO CALABRIA, 21 
Un Individuo attualmente In 

curai» porche denunciato 
dalla duratura alla autorità 
giudicarla quale mafioso, » 
etato assunto dal slndaoo Bat­
taglia LaaBunslone è avve­
nuta u 1, settembre scorso 

Uni denuncia della UD 

Irregolarità 

nel controllo 
dello firme 

anlidivonio ? 
L» l«j« Italiana per 11 di­

voralo ha presentato Ieri un 
•aposto alla Procura di Roma 
per chiedere una Indagine sul 
modo In cui vengono control­
late dalla Cassazione le Arme 
per 11 referendum. 

Nell'esposto si ricorda ohe 
•netta alia Corte di Cassarlo-
né costituita in ufficio cen­
trale elettorale, la verifica 
della regolarità, delle «nrme 
presentate, della loro auten-
Uoaslone e del documenti 
comprovanti la qualità di e-
lettori del firmatari, proce­
dendo con la maggioranza 
del membri aventi titolo a 
fame parte » 

Invece alla UD ìlsulta ohe 
• Roma nel locali della su­
prema di Cassazione, si sta 
procedendo a tale verifica 
«non già ad opera dell'Ufficio 
composto come per legge, 
bensì ad opera di taluni ma­
gistrati ohe non ne fanno 
Sarte e ohe sono invece ad­

otti all'Utflcio Massimario 
della Cassazione, i quali vi 
procedono neppure collettiva-
monte, ma individualmente». 

La LID, di conseguenza, 
chiedono che siano accertate 
eueste Irregolarità e perse-
5ult eventuali responsabilità 
Neil esposto, si afferma Infi­
ne che numerose firme, tra 
quelle depositate per 11 refe­
rendum. non sono mal state 
aulenllcate da pubblici u[ 
fidali 

A Milano nella stanza del commissario Calabresi 

Sopralluogo in questura 
oggi per la morte di Pinelli 
E' stato disposto dal giudice istruttore D'Ambrosio - Ieri i periti hanno iniziato gli esa­
mi sulla salma dell'anarchico - Una serie di interrogativi sulle cause della morte 

Manifestazioni 

del Partito 
OOOI 

Paia rat Gavina ; Prato i 
Dortololtl; Milano! Cerve»-
II; Smerl i Guidi) Ancone: 
Janni; Lecco: Quarcloll; 
Ferrerai Rubblj Stoccarda 
(emigrati) Bruni. 

Confprrn?o o dibattiti 
sul referendum e il di 
ritti» rli laminila 

OGGI 
Sulmona- Bracci Torti; 

Cnrrsra: Todeicoj Malia-
Beandone, 

alla Fiera agrumaria di cui 
appunto è presidente l'espo­
nente de, pochi giorni prima 
che la magistratura spiccasse 
mandato di cattura preventi­
vo a carico del presunto ma­
fioso che, nel frattempo ave­
va preso 11 suo posto di guar­
diano negli stands della Fie­
ra C'è da aggiungere ohe lo 
arresto 6 avvenuto sotto gli 
occhi del sindaco del « boia 
ohi molla » Il presunto mafio­
so, il cui nome è Francesco 
Codlspotl, era stato sottoposto 
In precedenza alla sorvegliai, 
sa speciale, oltre ad essere 
stato varie volte arrestato e 
processato In diverse località 
d'Italie per rapina e altri rea­
ti, e sospettato fra l'altro di 
aver preso parte. Insieme ad 
un altro mafioso reggino, tale 
Canale, ora anche lui in car-
cere, alla rapina alla 
STEFER a Roma. 

SI è trattato di una « svista » 
del sindaco Battaglia, o di una 
Imposizione dall'alto, magari, 
da parte di qualche esponente 
della DC reggina più Influen­
te di lui, e, comunque, più 
ammanlgllato con la mafia, 
oppure di un ben meditato 
tentativo di sistemazione per 
riconoscenza? 

Non c'è dubbio che B1 sia 
trattato di questo secondo ca­
so 31 Codlspotl, infatti, è sta­
to per molti mesi ti « brac­
cio » dell'uomo del « boia chi 
molla » C'è infatti, chi rlcor 
da nel momenti più caldi del­
la rivolta reggina 1 due —Bat­
taglia e Codispoti — accom­
pagnarsi nelle visite sui di­
versi fronti dei moti reggini. 
Il Codispoti inoltre avrebbe 
fatto spesso da tramite tra 
Battaglia e Ciccio Franco, or­
ganizzando « pranzi di lavo­
ro » e nel momenti meno ro 
venti della rivolta, Incontri 
sempre fra 1 due ad fine di 
arrivare ad una « pacificazio­
ne degli animi del reggini » 
che consentisse a Battaglia di 
presentarsi all'interno del suo 
partito ancora come 11 vero e 
unico « padrone « della situa­
zione In città 

Non è d'altra parte il solo 
caso di assunzione di Indivi­
dui qualificati dalla questura 
come mafiosi alia Fiera agru 
maria Sempre come guar­
diano Infatti, vi lavora un 
tale Rocco D Agostino, di San 
Giovanni di Sambatello 
« compare » dì Mlco Tripodi 
esponente mafioso tra 1 più 
qualificati dell Intera provin 
eia di Reggio Nella gestione 
di questo feudo elettorale — 
perchè alla fine di questo si 
tratta — Battaglia non ha 
operato da nolo 

E' forse per dare continui­
tà a questo tipo di gestione 
della amministrazione pubbli­
ca che la DO a quanto sem­
bra si accinge a ridare la sua 
fiducia a Battaglia come sin 
daco di Reggio eletto coi vo 
ti del fascisti nel momento 
in cui non sarà piti possibile 
tenere paralizzato 11 consiglio 
Liimunale e s) dovranno dlscii 
te re le dimissioni dalla carica 
presentate dei tutti 1 compo 
nenti de della giunta? 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Alle dodici e un quarto di 
oggi, nella sala anatomica del-
I Istituto di medicina legale 
di Milano è stata aperta la 
bara che custodisce i resti di 
Giuseppe Pinelli, rlesumata 
Ieri a! cimitero di Musocco 
Superando la comprensibile 
e Intensa emozione, dopo una 
attenta osservazione, il signor 
Graziano Paolucci, cognato di 
Pinelli, ha detto a Per quanto 
possibile, lo riconosco », 

Oli elementi che sono ser 
vltt al cognato per 11 ricono 
Bclmento sono la barba e 1 
baffi che si sono conservati, 
II vestito Indossato da Pinelli 
L'abito, infatti, su richiesta 
dell'obitorio, fu portato allo­
ra dallo stesso Paolucci- si 
tratta di un vestito grigio 
molto scuro a righettine. Lo 
stato della stoffa è molto di 
sfatto e le righettine sono 
pressoché Irriconoscibili Ma 
1 Impressione è che si tratti 
dell'abito consegnato dai fa­
miliari Altri particolari che 
sono stati rilevati una spe 
eie di fazzoletto attorno al 
collo, una copJa del quotidia­
no Avvenire del 17 dicembre 
1989 sotto la testa, la man­
canza delle scarpe. Il ricono­
scimento è avvenuto alla pre­
senza del periti, del gludioe 
Istruttore, degli avvocati e del 
Procuratore generale Bianchi 
d'Espinoaa. Un'ora e mezzo 
prima, nell'ufficio del dott 
D'ambrosio, 1 periti avevano 

6turato « di bene e fedelmen-
) procedere nelle Indagini, 

neni'altro scopo ohe quello di 
far conoscere la verità» Su­
bito dopo 11 giudice istruttore 
ha posto loro 1 quesiti 

I periti dovranno esamina­
re 1 resti del cadavere di Pi­
nelli; il verbale di ricognizio­
ne, descrizione e sezione del 
cadavere, redatta 11 18 dicem­
bre 1969 dal sostituto procu 
ratore della Repubblica Calz 
zi e dal periti Luvonl, Falzl 
e Manlgli per incarico del ma­
gistrato; la relazione di peri 
eia medico-legale sulle cause 
e le circostanze della mor­
te, redatta dal tre periti 11 
13 Bennato del 1670; 1 prepa­
rati istologici, le parti di vi­
sceri e 1 liquidi organici, re­
siduati dagli esami tossicologi­
ci già eseguiti e custoditi pres­
so l'Istituto di Medicina lega­
le; gli indumenti indossati ai 
momento della caduta da Pi­
nelli, ancora conservati pres­
so l'Istituto di Medicina lega­
le (si tratta, come si sa, del 
soli indumenti Intimi; gli abi­
ti veri e propri furono Infat­
ti bruciati sei mesi dopo la 
morte all'Ospedale Patebene-
fratelll, a termine di regola­
mento); le deposizioni rese al 
Giudice istruttore dai profes 
sorl Luvoni Falzl, e Mangili 
il 37 settembre di quest'an­
no e dai dott Fioreruano. 
Truplano, Bottoni e Luzzant 
lo stesso giorno, la documen 
tazione sequestrata dal dott. 
D'Ambrosio all'Ospedale Fate-
benefrateili (si tratta della 
cartella medica di Pinelli) 
la documentazione trasmessa 
at giudice Istruttore dall Isti­
tuto meteorologico di Brera 
{11 giorno della morte di Pi­
nelli 11 termometro segnava 
una temperatura minima di 
5 gradi sotto zero e una mas 
sima di un grado sotto zero), 
la consistenza dell aiuola nel 
punto In cui cadde Pinelli 
secondo le deposizioni dei te­
sti Antonio Manchla, Aldo Pa-
lumbo e Flavio Peralda. 

I periti, Inoltre, eseguiran­
no domani mattina alle 9, 
con 1 intervento del giudice 
istruttore, una accurata lspe 
zlone dei luoghi in cui si ve 
rificò l'evento, e cioè la stan­
za di Calabresi, 11 cortile e 
altre sedi I periti terranno 
conto anche delle risultanze 
di eventuali esperimenti giu­
diziali! che si dovessero ren 
dere necessari nel corso delia 
perizia e su cui il dott 
D'Ambrosio si riserva di de­
liberare a richiesta del col-
leglo peritale 

Una decisione definitiva su 
questi esperimenti non è sta­
ta presa, ma sembra probabi­
le che essa venga adottata nel 
corso degli esami peritali 

I quesUti che poi il dott 
D Ambrosio ha formulato so 
no sei I penti devono dire 
1) se il corpo di Pinelli pre 
senti altre lesioni, oltre quel­
le già, riscontrate dai periti 
Luvoni, Falzl e Mangili, In 
particolare al livello degli ar 
ti e della prima e seconda 

1 vertebra cervicale, 2) se le le­
sioni stesse siano riferibili a 
periodo precedente o suoces 
sivo alla morte, 3) quale sia 
stata la genesi di ciascuna 
lesione riferibile a periodo an 
teoedente alla morte, 4) quale 
sia stata la successione ero 
nologica delle lesioni stesse, 
51 quali siano state le moda 
lità della caduta del corpo, 
6) quale sia stata la causa 
della morte dì Pinelli. 

In piii il giudice Istruttore 
si riserva di modificare e In 
tegrare ! quesiti formulati nel 
coiso delle operazioni perita­
li Per la presentazione della 
relazione pei itale, i medici 
hanno chiesto un termine di 
novanta giorni Gli esami co­
me abbiamo detto, sono già 
Iniziati 

II giudice Istruttore aveva 
convocato ali Istituto di medi­
cina legale anche i primi pe­
riti, 1 quali, sulle basi delle 
conoscenze acquisite a suo 
tempo, hanno dichiarato di 
riconoscere la salma di Pi­
nelli Se dunque 1 tempi fls 
satl dal periti non subiran 
no ritardi i risultati saranno 
resi noti al massimo verso la 
fine di gennaio 

Per domani mattina alle 8 
Intanto — come abbiamo det­
to — il pud <* istiuttore ha 
disposto il sopralluogo In que 
stura. 

Misasi sulla provocazione fascista nelle scuole 

Illegittima la «lettera» del MSI 
« E' ferinamente do respingere — afferma 

ti ministro della Pubblica istruzione Misasi In 
una nota diffusa ieri — ogni tentativo inteso 
a predisporre organi privati in sostituzione 
o in conflitto con le istituzioni pubbliche, 
sulle quali si cerca di seminare discredito 
per invocare ricorso alla violenza di parte » 
la nota è rivolta contro l'Iniziativa dei MSI, 
che, nella ormai tristamente nota lettera in 
vlata alcuni giorni fa ai presìdi delle scuole 
di numerose città italiane, aveva « offerto » 
il proprio * aiuto » per li mantenimento del 
l'« ordine » negli istituti 

Essa giunga — sia pure con ritardo — quan­
to mai opportuna e tiene conto di diverse 
prese di posizione del mondo delia scuola, 
at'raverso le quali la provocazione missina 
era stata respìnta con sdegno e con decisione 

Il MSI, cui risponde ora anche il ministro 
Misasi, ha di fatto preannunciato azioni di 
tipo squadristìco negli istituti, cercando pre­
ventivamente la complicità di una parte dei 
presidi e degli insegnanti: a tn una situazione 
come l'attuale — diceva fra l'altro la fami­
gerata lettera — la disciplina non è più sol­
tanto un atto pedagogico, ma un problema 
Politico e di ordine pubblico Solo quando 

ordine sarà restaurato nella Nazione e per 
conseguenza anche nella scuola, si potrà ri­

parlare di metodo da adoperare sui plano 
di datti co-educativo II coraggio attivistico dei 
nostri giovani è. Signor Preside, a Sua di­
sposizione » 

I tentativi del MSI. afferma ora li mini­
stro Misasi, «si pongono al di fuori della 
legalità, che è garantita solo dallo Stato » 
Ma c'è, nella nota ministeriale, una frase che 
suona In modo ambiguo e che, se non verrà 
un chiarimento, puO quindi prestarsi a dì-
verse interpretazioni La frase è questa- « Da 
patte del ministero sarà fermamente contra­
stato ogni tentativo destinato a suscitare prò 
vocatoriamente reazioni e a diffondere una 
volontà disgregatrice dello Stato » Le provo­
cazioni del fascisti — già da tempo non ipo 
tetiche ma largamente messe in atto — so 
no state e sono rintuzzate dagli studenti de 
mocraticl, dato che le autorità finora non 
hanno In genere mosso un dito per impedirle 
Misasi vuol dire che, finalmente, da ora tn 
avanti 1 provocatori verranno colpiti? Se e 
così benissimo Opprre, in linguaggio più 
sfumato, 11 ministro vuole lasciare uno spi­
raglio aperto alla teoria degli « opposti estre 
mismi », in modo che si possa anche conti­
nuare a colpire chi alle provocazioni reagisce 
com'è già avvenuto? 

Nuove rivelazioni sul mafioso assunto alla Regione Lazio 

Jalongo: «Rimi appoggiato 
anche da personalità» 

L'intarrogatorio alla commissione regionale d'inchiesta - « Non 
sarebbe stata sufficiente la mia raccomandazione » - Contrattac­
co contro Mechelli, smentito sui rapporti con l'amico di Coppola 

Per una riforma 

dell'informazione 

Convocata 

un'assemblea 

ibi giornalisti 

italiani 
SI terrà « Roma il 2* e 30 
ottobre * vi parteciperanno 
rappresentanti del Parlamento, 
delle Confederaiionl del la­

voro « dei partiti 

I rappresentanti di tutto il 
giornalismo italiano si riuni­
ranno a Roma nei giorni 29 e 
30 ottobre a Palazzo Braschi 
per un esame della situazione 
dell'editoria < Una riforma de­
mocratica della informazione 
per garantire la liberta di 
stampa » è il tema del Con­
vegno. 

L'iniziativa promossa dalla Fe­
derazione nazionale della stara 
pa Italiana si svolgerà nel qua­
dro della Conferenza nazionale 
dei comitati e fiduciari di re 
dazione di tutti 1 quotidiani, del 
le agenzie di informazioni quo 
tubane per la stampa e del pe­
riodici a diffusione nazionale 

Scopo del dibattito è di por­
tare ali attenzione, non soltan­
to degli operatori del settore, 
ma di quanti — Parlamento, 
Governo, partiti e sindacati — 
sono interessati ad una libera 
e democratica informazione, la 
esigenza di realizzare una mo­
derna riforma del settore, che 
attraversa una preoccupante 
crisi 

All' assemblea parteciperanno 
rappresentanti del Governo dei 
gruppi parlamentari delle Con­
federazioni del lavoro ci delle 
direzioni dei partiti 

« Sono 11 capro espiatorio di 
una operazione a largo rag 
gio Credete veramente che 
sarebbe bastata la mia mode 
sta raccomandazione per fa­
re assumere Natale Rimi alla 
Regione Lazio »? In queste 
poche parole è condensata la 
lunga deposizione resa Ieri 
mattina da Italo Jalongo al­
la commissione che sta in* 
dagando sullo scandaloso co­
mando alla Regione laziale del 
boss mafioso di Alcamo, Na­
tale Rimi Jalongo ha anche 
aggiunto ohe ben altre perso­
nalità stanno dietro 11 «ca­
so Rimi ». 
V tiomo-ohiave del più cla­

moroso fatto di cronaca gial­
lo-politico di quest'anno, si è 
presentato alle 10 precise a 
palazzo Guglielmi, dove ha 
sede !a presidenza dell'assem 
blea regionale e dove da di­
verse settimane sta lavoran 
do la commissione di inchie­
sta La deposizione durata ol­
tre due ore e mezzo Italo 
Jalongo ha risposto con do 
vizia di particolari alle do­
mande Incrociate di tutti 1 
commissari, 

Jalongo ha vuotato 11 sacco 
su Mechelli, il presidente di­
missionarlo della giunta mo­
nocolore de, ed è apparso 
invece chiuso su altri perso­
naggi coinvolti nella vicenda 
l'assessore petrucclano Di TU-
lo e li dott Santiapichi, il ma­
gistrato che venne raccoman­
dato per la nomina di « esper­
to » regionale dal segretario 
della DC del Lazio Amerigo 
Petruocl 

Pur di scagionare Santia­
pichi Jalongo, è arrivato per­
sino a cambiare la prima 
versione sul « comando » di 
Natale Rimi 

« Quando segnalai a Mechel­
li 11 nome di Rimi — ha det­
to — nell'ufficio non c'era 11 
dott Santiapichi Erano pre­
senti invece diverse persone 
fra le quali un professori, di 
cut mi sfugge il nome » E 
da notare che lo stesso 9an 
tìapichi ammise di avere par-

Ibìo Paolucci 

Il divorzista 
ante-marcia 

Siamo costretti a riparlar­
ne La storta del segretario 
del Msi che vuole proibire il 
divorzio agli italiani ma in 
tanto, per conto suo scioglie 
e ricostruisce matrimoni prò 
fittando di ogni spiraglio of 
ferto dalla legislazione Italia 
na e da quella canon ca ha 
un antefatto che menta ci­
tazione Fino ad ieri si sa 
peva che l'uomo si era spo 
salo civilmente nel 1951 si 
era separato (non legalmente) 
nel '67 e si era risposato coi 
solo rito religioso nel '69 
Adesso sappiamo anche che 
Almtrante aveva conosciuto la 
prima moglie nel 1945, quan 
do questa era già sposata, e 
con marito vivente, fin dal 
1932 Era, è vero un matri 
monio fallito nel turbinio di l 
la guerra ma m Italia non 
c'è divorzio, e la nuova cop 
pia è costretta a vivere more 
uxorio Peggio Quando ha 
una figlia tanno succei<uvo, 
ri padre non può nemmeno 
riconosca la 

Che fare"> La signora tenta 
la via dell annullamento con 

la Sacra Rota, ma t giudici 
religiosi respingono la richie­
sta Si tenta, allora, la carta 
civile giacché in quegli anni 
e è un giudice torinese Pe 
retti Grwa, che convalida 
sentenze di divorzio emesse 
da tribunali stranieri e con 
cede, in certi casi anche gli 
annullamenti civili E un mo 
do saggio di giudicare, che 
precorre i tempi e la signoia 
ottiene V annullamento ren 
dendo possibile il nuovo ma 
triniamo e permettendo così 
al padre di riconoscere la fi 
glia E' una storia che il se 
oratorio del Msi, questo divor­
zista antemarcia fper usare 
un linguaggio che gir ita 
comprensibile) dovrebbe rat 
contare pubblicamente per 
convincere anche i più riotto 
si dell utilità assoluta di man 
tenere in Italia il ausissimo 
istituto del divorzio Invece fa 
il contrario E non occorre 
violta /antaiia a capire per 
che taccia sul suo passato e 
menta •mi futuro cielln fami 
glia italiana I lavoratori del 
resto lo avevano capilo da 
un pezzo 

tecipato alla famosa riunione 
dove venne decisa l'assunzio­
ne del boss mafioso. 

Perche questo mutamento di 
versione? Ci troviamo di fron­
te a un altro episodio di can­
nibalismo politico fra demo­
cristiani? £ difficile dare una 
risposta alle due domande A 
parte questo, resta, 11 fatto 
che l'ex presidente della giun­
ta regionale esce con le os­
sa rotte dalla deposizione di 
Italo Jalongo. Lo stesso al 
può dire per gli uomini del­
l'altro notabile de (Amerigo 
Pe truce!) che troviamo al-
1 ombra del «caso» Rimi: lo 
assessore Di Tillo e 11 dottor 
Santiapichi La vicenda, anche 
dopo la deposizione di Jalongo 
mette chiaramente In luce 11 
metodo clientelare della de di 
gestire il potere, un metodo 
che si confonde con atti tipici 
di mafia. 

Italo Jalongo, ha ammesso 
di conoscere molto bene 
Frank Coppola, e di avere 
svolto per conto dell « indesi 
derabile » Italo-americano im­
portanti missioni « Per me è 
un brav uomo », ha detto 11 
commercialista Parlando dei 
contatti con Mechelli ha 
smentito 1 uomo politico de 
« Ci siamo conosciuti alla fi­
ne di gennaio — ha dichia­
rato — e non è vero che 
ci siamo Incontrati tre volte, 
ma cinque o sei Mechelli mi 
telefonava e cercava contatti 
con me. fu lui a prospettarmi 
la possibilità di Insediamenti 
Industriali neJ nord Lazio, per 
questo ebbi anche una lette 
ra ohe reca la sua firma. 
Andai al pranzo di Moriupo 
dopo un Invito di Mechelli e 
si parlò a lungo della possi­
bilità dì Impiantare una fab 
brìca nella zona ». 

Dalla deposizione appare 
chiaro che Ira Italo Jalongo 
e il presidente Mechelli si sta 
b'11 uno stretto rapporto do 
pò la presentazione fatta dal 
dott Santiapochi Mechelli 
ha Invece sempre cercato di 
minimizzare questi rapporti, 
sostenendo che gli incontri, 
erano stati casuali e che era 
il « commercialista i> a frusta­
re le anticamere degli uffici 
regionali « Nel pranzo di 
Moriupo — disse MechelU — 
si parlo di cose banali di sport 
del tempo, dì viaggi aerei » 
lamico di Frank Coppola co 
me si sa, e una specie di cor 
nere volante vola spesso fra 
Palermo, Roma e New York 

Jalongo dopo aver mes&o 
In disparte Santiapichi e DI 
Tillo («l'assessore l'ho visto 
una volta, di sfuggita a) ha 
sostenuto ohe lui è un per-
sonaggio Insignificante e che 
altri si sono mossi, ben più 
autorevoli per raccomandare 
i mafioso di Alcamo «Il 
tempo dirà chi sono questi au 
torevoli personaggi » — ha ag 
giunto con un aria maliziosa 

Dopo la deposizione di Ja 
longo la commissione di in 
chiesta ha praticamente ehm 
so 11 lavoro preparatorio Re 
sta ora il difficile compito di 
stendere un documento con 
elusivo Su quali basi verrà 
stilato? A nostro avviso 11 vo 
luminoso carteggio contiene 
alcuni elementi al fondo D ia 
denuncia del metodi cliente-
lari della DC, 2) gravissime 
responsabilità delle due giunte 
regionali (prima di oentro si 
nistra e poi monocolore) lm 
pllcate nel «caso Rimili, 3) 
1 dirigenti de direttamente lm 
plicati nella vicenda hanno ri 
levato scorrettezze ed estrema 
leggerezza oltre ad assumere 
posizioni reticenti manzogne 
re talvo'ta anche ricattatorie 

Taddeo Conca 

Contro gli arcaici sistemi disciplinari 

La protesta dei poliziotti 
per il centro di Torino 

Hanno manifestato per due ore gli agenti del I reparto celere 
Una settantina di guardie di pubblica sicurezza hanno sfilato 
in silenzio per le vie cittadine, sostando dinanzi alla prefettura 

TORINO — Il gruppo delle guardi* di PS ripreso l'altra sor* In una via clltadlnr 

Dalla nostra redazione ' 
TORINO, 22 

Molti torinesi ieri sera non , 
devono aver creduto al loro 
occhi. Una settantina di poli 
zlotti marciavano per le vie : 

del centro, perfettamente In 
colonnati e allineati su tre fi 
le Facevano strane evoluzioni ; 
nel più completo silenzio, sen 
za invadere la sede stradale 
ma passando sul marciapiedi 
e sotto I portici senza nem 
meno un graduato che im 
partisse ordini con la so 
llta voce stentorea Non 
era una marcia di trasferi­
mento, e neppure uno del so­
liti servizi di H ordine pubbli­
co ». 1 poliziotti indossavano 
la divisa normale, senza el­
metti, manganelli e tasca-
pani di bombe lacrimogene 
La marcia è cominciata 
In via Nizza, che gli agenti 
hanno percorso tutta a passo 
regolare Hanno fatto una de­
viazione in via Goito e sono 
entrati in fila nell atrio del 
cinema « Cristallo », che han­
no attraversato uscendo nuo­
vamente sotto gli sguardi 
stupiti di maschere e spet­
tatori Bono sfilati sotto 1 
portici affollati della sta­
zione di Porta Nuova ed 
hanno imboccato la centralis­
sima via Roma, dove si sono 
divisi tn due plotoni che han­
no percorsa affiancati 1 due 
portici In piazza Castello, 
proprio di fronte all'ingresso 
della prefettura, hanno com­
piuto un perfetto « alt », fer­
mandosi in assoluto silenzio 
per cinque minuti Poi la 
marcia è ripresa per i d a r 
din! Reali, corso Regina, piaz 
za della Repubblica, via Mi­
lano, via Garibaldi via Pietro 
Micca Qui 11 lungo plotone si 
è sciolto e I poliziotti hanno 
preso tranquillamente l'auto­
bus 

Il tutto è durato dalle 21,30 
alle 23 30 Alcuni agenti, che 
non marciavano con il ploto­
ne, hanno fornito la spiega­
zione: era una marcia di pro­
testa, una clamorosa manife­
stazione, senza precedenti nel­
la storia della nostra polizia, 
del primo reparto celere di 
stanza in una caserma di via 
Veglia, alla periferia di Tori 
no Tutti ragazzi sul 20-22 an­
ni, provenienti dalle scuole di 
PS e di stanza per un anno 
nel reparto, In attesa di es 
sere mandati alle scuole di 
specializzazione per diventare 
agenti della polizia stradale, 
della polizia giudiziaria, del­
la polizia di frontiera, ecc. 
Un anno durissimo per del 
giovani che, appena diventati 
« tutor) dell ordine », vengono 
Impiegati come « manganella 
tori » per reprimere manlfe 
stazioni fare servizio davanti 
alle fabbriche durante gli 
scioperi Intervenire contro le 
lotte popolari 

Due anni fa il nostro glor 
naie diede già notizia di agi­
tazioni e sommosse degli a-
genti della celere di via Ve­
glia, che protestavano per i 
servìzi massacranti cui erano 
costretti, le condizioni poco 
Igieniche della caserma, 11 vit 
to pessimo, 1 eccessiva disci 
plina La questura smentì e 
denunciò « 1 Unità » Ma in­
tanto quelle rivelazioni otten 
nero qualche risultato nella 
caserma — come ci è stato 
detto In questura — è stato 
installato un r is torante « se LI 
servlce », sono stati miglio 
rati 1 servizi igienici, ri­
scaldate le camerate, co­
struiti nuovi padiglioni Per 
che allora la nuova prò 
testa ? Perché lo sfrutta­
mento non è cambiato « Da 
pò otto dieci ore di servigio 
non ci danno permessi — 
hanno detto — e ci impongo­
no una disciplina stupida ob 
bllgatorio tagliarsi 1 capelli al 
l'« umberta » obbligatorio an 
dare In libera uscita con la 
divisa Sappiamo di essere 
malvisti da moltissima gente 
per quello che ci fanno fare 
durante gli scioperi e le ma­
nifestazioni e così siamo evi­
tati, non riusciamo nemmeno 
a trovare una ragazza ». 

A Tonno sembra che I su 
/perfori tengano sempre II 
maggior numero possibile di 
uomini In stato di ali erta 

come se dovesse scoppiare 
una rivoluzione da un mo­
mento adi altro nessuno può 
essere libero la mattina (a dif­
ferenza degli agenti di Mila­
no, Roma, Padova), e quasi 
Inutile chiedere trasferimenti, 
non si possono avere più di 
48 ore di permesso (e la mag­
gior parte del giovani vengo 
no dal Sud e non hanno quln 
di nemmeno la possibilità di 
affrontare II viaggio per tor 
nare a casa), ogni anno ci 
sonn 20 giorni di licenza 

La paga è di 82000 lire net 
te, poco tenendo conto che 
molti giovani vengono da fa­
miglie povere e devono cer 
care d< mandar soldi al pa 
rentl Un'altra lamentela è 
contro 11 limite di età di 28 
anni per potersi sposare Do­
po discussioni animate in ca­
serma è nata l'idea delta sin­
golare manifestazione I supe­
riori, cioè 11 questore di To­
rino, l'ispettore di PS di To-

I Minatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
tono tenuti ad essere pre 
•enti alla atduta pomeridia­
na del Sanato di merco­
ledì 27 

nno colainello Musol.no e il 
comandante del reparto di 
via Veglia tenente colonnello 
Claldlni sono stati colti di 
sorpresa, la maggior parte i l 
loro ha appreso I fatti sta 
mane 

In questura il capo di » 
btnetto dott Stabile ci ha 
confermato I fatti negando 
però che i settanta giovani 
siano stati consegnati In ef 
fetti I comandi di pollai» 
5*-*ib«B_*y) in un grave imba 
razzo gli agenti che hanno 
partecipato alla manifestazlo 
ne erano regolarmente In II 
bera uscita sono rientrati In 
caserma all'ora prevista non 
hanno gridato né portato ca* 
telll d| denuncia, e non c'è 
nessuna norma del loro regn 
lamento ohe vieti di andare 
Incolonnati per tre un'even 
tuala punizione sarebbe dir 
fìclle da giustificare Comun 
qua è stata aperta un'lnehle 
sta Negli ambienti della que 
stura però si cerca di mini 
mlzzare, sostenendo che a1 

tratterebbe di una « ruga??* 
ta ii di giovani che vorrebbe 
ro avere solo un po' più tem 
pò per uscire con le rasante 

m. e. 

la campagna di sostegno all'Unità 

L'assegno della pensione 
per sostenere «l'Unità » 

PALERMO, 22 
Rinnovando quella Che è 

ormai una tradizione, una 
anziana e popolare attivi 
sta del nostro partito — 
la compagna Raffaella Cur 
reri vedova Paìs — ha gì 
rato In favore della sotto 
scrizione per la stampa 
comunista l'intero ammon 

tare dell'assegno mensile 
della propria pensione 
INPS 2fjmila lire La com 
pagna Curreri Fals, che in 
venticinque anni ha dlffu 
so migliaia di copie del 
l'Unità e di Rinascita, st 
augura che 11 suo gesto sia 
di sprone per intensificare 
Il lavoro per 11 mese 

5000 lire da un vecchio compagno 
per i 3 miliardi al nostro giornale 

Il compagno Gaetano Picarola della sezione di Prt 
verno (Latina) ci ha inviato la seguente lettera 

« Cara "Unità", sono un pensionato di 81 anni ed ho 
sulle spalle 50 anni di attività politica svolta per 11 no 
stro Partito Infatti sono Iscritto dal 1921 ed ho parteci 
pato alle prime riunioni clandestine del PCI a Priverno 
Insieme al compianto onorevole Domenico Marzi 

«Quest'anno, in occasione del XXI Festival dell'Unita 
di priverno 1 compagni della sezione mi hanno premiato 
con una medaglia d'oro-noordo per celebrare 11 50 anni 
versarlo della fondazione de] Partito a Priverno di cui 
io fui protagonista insieme ad altri compagni ora defunti 
e di un altro vivente ugualmente premiato 

«Poiché ti nostro giornale si è posto l'obiettivo dei 
tre miliardi nella sottoscrizione per la stampa sento il 
doveie di contribuire al raggiungimento di tale obiettivo 
ed invio la modesta quota di lire 5 000 (cinquemila» de 
tratta con sacrificio dalla pensione di lire 25000 menatiti) 

Festa dell'Unità a Stoccarda 
e diffusione fra gli emigrati 

I compagni iena lo ri e de 
pulati sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta con 
giunta di mercoledì 27 mat­
tina 

Anche 1 compagni italia­
ni emigrati a Stoccarda 
hanno organizzato 11 loio 
festival per l'Unità e la 
stampa comunista Si svol 
gè oggi e per l'occasione, I 
compagni, faranno una dif 
fusione straordinaria di 
250 copie del nostro glor 
naie fra i lavoratori ita 
lianl che vivono nella gran 
de città tedesca, 

li festival di Stoccarda 
non è che l'ultima notizia 
fi a quelle che ci arrivano 
continuamente sulle Inizia 
tlve che si sviluppano a 

sostegno del nostro glor 
naie 

Nei giorni scorsi — co 
me si sa — la Federazione 
comunista dei Belgio ci ha 
mandato 3 milioni e me* 
BO raggiungendo l'obiettivo 
nella sottoscrizione E un 
grappolo dì festival han 
no ottenuto un grande 
successo a Chatelet, cha 
pelle, Seraing, La Louvte 
re, Bruxelles, Liegi e Um 
hourg In molte manife­
stazioni Insieme al compa­
gni del nostro Partito han 
nn parlato I dirigenti Ó>1 
Partito comunista belga 

Un ottimo regalo agli abbonati 
« La storia del regime fascista » 

Il compagno Ernesto Mollar, un nosiio 
vecchio abbonato torinese, ci ha scritto la 
seguente lettera che volenUeri pubblichiamo 

Cara Unità, 
plaudo vivamente alla vostra bella inlsiaUva per 

l'omaggio agli abbonati dell'* Unità » del due volumi 
«Stona del movimento e dei regime fascista » di Simo 
Santarelli L'Unita di ieri, domenica 17 pubblica l'articolo 
«Un grosso regalo» di Paolo Spriano ohe al domanda 
«Chissà se 1 lettori de l Unità lo apprezzano npi dovuto 
conto » 

Sii ceno compagno Spnano che lo upnremumo ai 
tumente ed è la prima volta (he lumia ha latto um 
buona scelta in omauglo ai suoi abbonati 

D sitimi e FiaLBini saluti Vosiio compattilo ed abbonito 
ERNESTO MOLLAR 

(Tortimi 
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